Dialogo introduttivo

I ragazzi introducono la celebrazione. 

Ragazzo1 (“capobanda”): Avevo detto ai ragazzi che oggi ci saremmo trovati qui in chiesa… Dove sono, non li vedo?

Ragazzi. Eccoci! Ci siamo! (si alzano tra l’assemblea) 

Ragazzo1: Eccoci! Ehi ragà … avete portato i sassi? (guarda il cesto con i sassolini) Ok, …che dobbiamo iniziare col rito delle ceneri.

Ragazzi. Il rito che?... delle ceneri?!?!  (si siedono)
Ragazzo: Certo, oggi con il rito delle Ceneri comincia la Quaresima!

R2: (lascia il posto tra l’assemblea e avvicinandosi a R1 dice) Ah già, ricordo qualcosa dall’anno scorso … sì ma ogni anno la stessa storia però!!

R1: Certo, ma … una gran bella storia! Pensa, anche quest’anno si riparte!

R2: Ah si e per dove? 

R1: … Si riparte, si rincomincia ad essere discepoli con Gesù! Oggi, con il rito delle ceneri. Ti sarà messo sulla testa un pizzico di cenere, in segno di penitenza, di pentimento. E il sacerdote ti farà un invito: convertiti e credi al Vangelo … 

R2: Cenere … ma sporca!! E poi da dove viene?

R1: Ha detto il don che una volta la cenere veniva usata per fare il bucato, quando non c’era il sapone … altro che sporca … sbianca!!! Inoltre la cenere ci ricorda anche che siamo “poca cosa” come un po’ di polvere e che abbiamo bisogno di continua conversione!!! Da dove viene poi… certo non dal caminetto di casa… la si ottiene bruciando i rami dell’ulivo della Domenica delle Palme… 

R2: Tanta roba…!!!! 

R1: Ma sai quest’anno poi ha tutto un significato diverso!

R2: Diverso, che vuoi dire?

R1: Questo è l’anno Giubilare, l’anno Santo della Misericordia. Papa Francesco ripete sempre che Dio è un Padre misericordioso, non si stanca mai di perdonarci, ci aspetta sempre.

R2: Inizio a capire, ma i sassi che c’entrano?

R1: Rappresentano i nostri cuori di pietra desiderosi di diventare cuori di carne, capaci di amare, aperti alla misericordia, infatti in questa Quaresima vivremo tutti insieme le Opere di Misericordia…, ma è ora, la Celebrazione sta per iniziare, dai andiamo … don Giovanni ci dirà ogni cosa (ritornano a posto).
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